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O Padre, vogliamo ringraziarti

per averci fatto proprio così: 

creature fragili e mortali, 

ma uscite dalle tue mani, 

che portano l’impronta di te. 
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Di fronte alla tua parola che chiama «beati» 

quelli che non si scandalizzano 

di te e del Figlio tuo, 

ti consegniamo tutti i nostri dubbi, 

la nostra incredulità, 

le paure di fronte al manifestarsi 

della nostra debolezza, 

la quale ci ricorda in continuazione 

che siamo fatti di terra, 

sebbene il nostro desiderio sia l’infinito.

Non vogliamo essere tra coloro 

che non hanno potuto contemplare 

le tue meraviglie, 

perché troppo ripiegati a esaminare 

la propria umanità, 

a considerare i propri limiti e quelli altrui: 

liberaci dalla paura dell’uomo! 

Donaci il tuo sguardo di Padre e di Madre 

che ha generato la sua splendida creatura, 

il tuo sguardo rassicurante 
e fraterno di Salvatore, 

reso solidale con noi per opera dello Spirito, 

per accogliere, in questo stesso amore 

di perdono e compassione, 

noi stessi e ogni uomo e donna 

come tuo inestimabile dono.
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XIV DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita
 Senza pretese, solo per Amore 
Tutti noi sappiamo quanto fa male l’esperienza del rifiuto. Quando qualcuno ci mette da parte, non ci capisce, o semplicemente c’ignora, noi soffriamo. E talvolta ferite giovanili di questo tipo non si rimarginano neppure col tempo. 

Gesù, consapevole della missione affidatagli da un Dio che sente Padre amorevole, si dirige senza timori nella propria patria, ben sapendo – come la storia di Ezechiele gli indicava – che i profeti sono disprezzati proprio lì. Non si scompone, non maledice, ma si “meraviglia”. Possibile che di fronte all’evidenza dei prodigi i suoi compaesani e familiari non credano in Lui? Possibile che si “scandalizzino” delle sue parole, malcelando un fondo di invidia e di rancore? 

Eppure Gesù torna a Nazareth per lo stesso dono d’amore che porta in ogni villaggio: una Salvezza in parole ed opere, regalata a ciascuno. Ma lì “non poté fare miracoli”: nessuno è obbligato a ricevere ciò che non vuole, perché il dono più grande che Dio fa agli uomini è la libertà. 

Questa pagina di Vangelo interroga il nostro modo di essere famiglia e comunità. Siamo capaci di riconoscere i profeti, cioè i messaggeri di Dio, da qualsiasi parte provengano, qualsiasi percorso abbiano fatto, qualsiasi buona novità ci consegnino? 

A volte le persone più vicine confondono l’amore con il desiderio di possedere o manipolare l’altro, anziché permettergli di percorrere la propria strada, accettando le sue scoperte e ciò che ci può insegnare. Bisognerebbe passare dal “Ti amo” al “Mi insegni ad amarti?”, dal “Tu mi appartieni” al “Tu ti appartieni”. Questo amore liberante, comprensivo, disinteressato debellerebbe ogni dolore del rifiuto.
Per la lettura spirituale

I

l giorno di sabato, nella sinagoga di Nazaret, Gesù si alzò a leggere. Aperto il rotolo, trovò il passo di Isaia: “Lo spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato!”. Non è semplice caso, ma intervento della divina Provvidenza se Gesù ha aperto questo rotolo e ha trovato nel testo il capitolo che esponeva una profezia su di lui. Se è scritto: “Neanche un passero cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia, perfino i capelli del vostro capo sono contati”, è forse effetto del caso se la scelta del libro di Isaia e la lettura di questo testo esprime proprio il mistero di Cristo? È Cristo infatti che ricorda questo testo: pensiamo dunque che nulla si compie secondo i giochi della fantasia, ma secondo i disegni della divina Provvidenza. “Egli mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio”, dice il Cristo a coloro che non hanno né Dio, né legge, né profeti, né giustizia, né altra virtù. È per questo motivo che Dio l’ha mandato come messaggero ai poveri, per annunciare loro la liberazione, “per rimettere in libertà gli oppressi”.

Dopo aver letto ciò e arrotolato il volume, Gesù si siede mentre tutti, nella sinagoga, hanno gli occhi fissi su di lui: ma anche ora, se lo volete, potete pure voi avere gli occhi fissi su di lui. Volgete lo sguardo del vostro cuore verso la contemplazione della sapienza, della verità del Figlio unigenito di Dio, e avrete gli occhi fissi su di lui.

Beata assemblea, della quale la Scrittura dice che tutti “avevano gli occhi fissi sopra di lui”! Come vorrei che la vostra assemblea potesse ricevere una simile testimonianza! Che tutti avessero gli occhi del cuore occupati a guardare Cristo che ci parla! Quando lo guarderete, la sua luce renderà il vostro volto più luminoso, e voi potrete dire: “Signore, essa ha lasciato su di noi la sua impronta, la luce del tuo volto”.

ORIGENE
Facile, troppo facile, Gesù, 

a distanza di duemila anni 

condannare l’incredulità dei tuoi compaesani, 

l’accoglienza che ti hanno riservata. 

Ma non è forse quello che accade anche a me 

quando non sono capace di accettare 

i segni che tu dissemini 

nel tessuto della mia vita quotidiana? 

Attendo una tua rivelazione straordinaria 

e non so cogliere la tua voce 

quando mi parli attraverso un amico

o un vicino di casa... 

Desidero vedere prodigi inconfutabili, 

mi aspetto che tu mi convinca 

con un miracolo sconvolgente 

e non riesco ad apprezzare 

tanti gesti semplici e quotidiani 

che hanno il profumo della tua presenza 

per la bontà, la misericordia, la tenerezza 

che emanano. 

Ti cerco in luoghi impossibili 

e non ti riconosco 
quando sei a portata di mano: 

nel libro aperto 
che mi trasmette la tua parola, 

nei santi segni che mi comunicano

la tua grazia e la tua forza, 

nei poveri che vengono a turbare 

la mia meschina tranquillità.

No, oggi non posso proprio mettermi 

a giudicare quelli di Nazareth

perché mi accorgo 
che sono troppo simile a loro!
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XIV PER ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Defunti di Roberto





Civo – ore 9.30: 


Masciadro Giacomo, Filomena e Margherita





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio;


             Bonadeo Pietro e Familiari�
�
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LUN�
Mello – ore 18.00: 


Bonetti Pietro�
�
10


MAR �
Civo – ore 18.00: 


Vetti Vincenzo, Felicita e Irma �
�
11


MER


S. Benedetto�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Alberico, Rosa e Familiari�
�
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GIO�
Civo – ore 18.00: 


Mastinelli Lindo (7°)�
�
13


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Bruno, Domenico e Carmela �
�
14


SAB�
Poira di Civo – ore 18.00: S. Messa





Civo – ore 19.00: S. Messa di Ringraziamento  	                  per i 100 anni di Matilde�
�
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DOM


XV PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Carna Ernesto (legato)





Civo – ore 9.30: Frate Mario 





Mello – ore 11.00: 


Tarca Giovanni, Maria Paolina, Andrea e Teresa �
�
Avvisi





*Giovedì 12 – Civo ore 14: pulizia chiesa





*Venerdì 13 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. PUSTERLA





Mello ore 20.30: incontro in oratorio per preparare la festa d’agosto.





*Sabato 14 – Civo ore 19: Santa Messa di Ringraziamento per i 100 anni di Matilde. 


Sul sagrato della chiesa seguirà buffet-cena e festa di condivisione di tutta la comunità.
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